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Cancellato il termine temporale di 
48 ore per la richiesta anticipata del 
Green pass: il datore di lavoro potrà 
chiedere la certificazione verde al 
lavoratore con un preavviso neces-
sario a soddisfare le esigenze orga-
nizzative. Si lavora per consentire di 
operare ai lavoratori ai quali è stato 
somministrato un vaccino non rico-
nosciuto dall’Ema. Per gli esentati 
dal vaccino, oltre alla certificazione 
cartacea già prevista, il ministero 
della Salute sta predisponendo un 
nuovo modello di Green pass con un 
apposito “QR code” che verrà letto 
dalla App con la stessa modalità dei 
Green pass “ordinari”, valido sul 
territorio nazionale. Il problema 
della mancata copertura economica 
del periodo di quarantena, verrà ri-
solto con il Decreto fiscale di prossi-
ma emanazione (si coprirà il pre-
gresso e tutto il periodo fino al 31 di-
cembre, termine oggi previsto dello 
stato di emergenza).

Sono alcune delle risposte date 
dai tecnici del ministero del Lavoro 
e della Salute ai rappresentanti di 
Cgil, Cisl e Uil  nell’incontro che si è 
svolto ieri mattina al dicastero di Via 
Veneto (alcune, come la cancellazio-
ne del termine di 48 ore, recepite ieri 
stesso nella versione finale del 
Dpcm). I sindacati hanno espresso 
preoccupazione, per l’impatto che 
avrà l’avvio da domani del Green 
pass obbligatorio considerando che 
ci sono 2,5 milioni di lavoratori non 
vaccinati (di questi oltre 2,2 milioni 
lavorano nel privato). In questo sce-
nario, questa mattina i leader di Cgil, 

La lotta al Covid

il Garante scioperi
Il garante  Giuseppe Santoro-Passarelli 
ha espresso al ministero dell’Interno 
«preoccupazione per possibili gravi 
comportamenti illeciti»

Due scioperi illegittimi
Due scioperi generali di due sigle auto-
nome dal 15 al 20 ottobre, in concomi-
tanza con l’avvio del Green pass sul 
lavoro, sono illegittimi per i Garanti.

venga. Ma la miglior risposta che pos-
siamo dare agli estremismi è costrui-
re insieme un grande patto sociale. 
Credo che il mondo del lavoro sia for-
temente sotto attacco, così i corpi in-
termedi perché stanno cercando di 
costruire un patto per l'Italia e mette-
re a terra i miliardi del Pnrr, facendo 
le riforme. E' un momento delicato, 
serve grande responsabilità». Carlo 
Bonomi parla nello studio di Porta a 
Porta, intervistato da Bruno Vespa. «Il 
paese stava uscendo da un momento 
drammatico, l'economia stava ri-
prendendo, siamo convinti di poter 
superare il 6% di pil quest'anno ma ci 
sono problemi sulle materie prime, 

sui costi energetici. La questione green 
pass è un tema divisivo, che può met-
tere a rischio la ripresa», è la preoccu-
pazione di Bonomi.

Da Luigi Sbarra, leader della Cisl, 
anch'egli ospite di Vespa, è arrivata 
una disponibilità a lavorare insieme 
con responsabilità: «prendo positiva-
mente l'apertura del segretario e il suo 
appello alla risponsabiità – ha rispo-
sto il presidente di Confindustria - 
oggi abbiamo l'occasione di rispon-
dere alle quattro disuguaglianze che 
abbiamo nel paese, di territorio, ge-
nere, generazionale e competenze. 
Non abbiamo alibi. Come ha detto il 
presidente Draghi nessuno si può 
chiamare fuori. Abbassiamo i toni e 
lavoriamo per costruire». Bonomi ha 
ricordato la posizione di Confindu-
stria sull'obbligo vaccinale: «abbiamo 
preso coscienza che la politica ha fatto 
la scelta di non andare verso questo 
obbligo perché era dirompente. I gre-
en pass rappresenta l'unico strumen-
to per mettere in sicurezza i luoghi di 
lavoro». Le indicazioni alle imprese 
«sono quelle date dal governo, il tam-
pone è a carico del dipendente, le 
aziende hanno sostenuto costi im-
portanti per mettere in sicurezza i 
luoghi di lavoro dopo i protocolli dello 
scorso anno. Scaricare su di loro o sul-
la fiscalità generale il costo del green 
pass non mi sembra corretto». Nel-
l’autuno scorso gli imprenditori rice-
vevano pacchi bomba, c'erano assalti 
alle sedi di Confindustria di Napoli, 
Cosenza. La risposta è stata la respon-
sabilità, con il rinnovo di 22 contratti 
di lavoro. Serve anche oggi: «ha fatto 
bene il presidente del Consiglio ad 
andare alla sede della Cgil. Non è il 
momento di alzare i toni, c'è qualcuno 
che soffia sui problemi del paese per-
ché vuole creare sfiducia, minare 
quella coesione sociale che il paese sta 
ritrovando e alla quale il presidente 
Draghi ci aveva richiamato nel patto 
per la crescita». Bonomi ha sollecitato 
la riforma degli ammortizzatori so-
ciali «abbiamo presentato la nostra 
proposta a luglio 2020», ed ha detto 
che per la moda e tessile sarebbe an-
che d'accordo ad un blocco dei licen-
ziamenti fino a fine anno.
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Cisl e Uil sono stati convocati a palazzo 
Chigi dal premier Mario Draghi, per 
parlare di sicurezza sul lavoro. «Ab-
biamo manifestato ai due ministeri 
la preoccupazione che le sole farma-
cie non siano in grado di reggere la 
necessità di fare e processare i tam-
poni in modalità sufficiente alla do-
manda - spiega Ivana Veronese 
(Uil)-. Abbiamo ribadito la richiesta 
di mettere a disposizione dei lavora-
tori tamponi gratuiti, o tramite le 
aziende attraverso la detraibilità dei 
costi, o tramite farmacie e hub o dri-
ve-in appositi per permettere a tutti 
i lavoratori sprovvisti di Green pass 
di accedere al tampone». A questo 

proposito nella versione finale del 
Dpcm si apre alla possibilità di far ef-
fettuare il tampone da «altri soggetti 
reputati idonei dal ministero della 
Salute», individuati da una circolare 
di imminente pubblicazione, per po-
ter operare ad esempio in hub azien-
dali.

Sulla scadenza di domani c’è fi-
brillazione anche nella politica; fa 
discutere la circolare del ministero 
dell’Interno alle aziende dei porti 
sulla gratuità dei tamponi per «evi-
tare conseguenze critiche»; il leader 
della Lega, Matteo Salvini, ha chie-
sto nell’incontro con il premier Ma-
rio Draghi di estendere questa pos-
sibilità a tutti i lavoratori, proposta 
rilanciata anche da Beppe Grillo. 

‘ Oggi i segretari di Cgil, 
Cisl e Uil convocati da 
Draghi: sul tavolo anche 
il provvedimento sulla
sicurezza sul lavoro

Non vaccinati nella fascia 20-59 
anni e % sulla popolazione over-12

NON  
VACCINATI

%  SU 
POPOL.

Calabria 237.560 14,1 

Pa Bolzano 63.242 13,6 

Valle d’Aosta 14.466 13,1 

Sicilia 577.421 13,0

Campania 571.836 11,2

Marche 148.378 10,9

Basilicata 52.897 10,7

Friuli-V.G. 113.497 10,4

Veneto 441.087 10,1

Liguria 138.090 9,9

Sardegna 144.138 9,7

Abruzzo 113.827 9,6

Piemonte 370.413 9,4

Umbria 73.651 9,3

Pa Trento 42.871 8,9

Molise 23.708 8,7

Puglia 294.729 8,2

Emilia R. 328.224 8,2

Lazio 414.750 8,1

Toscana 227.848 6,8

Lombardia 557.550 6,0

 ITALIA 4.950.183 9,2

Fonte: elaborazioni lab24 il sole 24 ore

La mappa 

Green pass e imprese, 
salta il vincolo di 48 ore
Rischio caos tamponi
Conto alla rovescia. Salvini e Grillo insistono sui test gratis, fibrillazioni
nel governo e tra i partiti. Allarme anche dai sindacati, ipotesi hub aziendali 

«Bisogna procedere in modo ordi-
nato, io penso che costruire tratta-
menti diversi per persone diverse ri-
schia solo di far aumentare il caos - 
ha commentato il ministro del Lavo-
ro, Andrea Orlando -. Se va fatto 
scendere il prezzo dei tamponi, que-
sto intervento va fatto in modo uni-
forme per tutto il mondo del lavoro. 
Ci dobbiamo preoccupare di chi ha 
dubbi ma anche chi ha scelto di fare 
il vaccino esercitando un dovere ci-
vico, queste persone andrebbero te-
nute più in considerazione». 

Da Confindustria si fa notare che il 
governo ha fatto una scelta sul Green 
pass obbligatorio nei luoghi di lavoro 
alla quale bisogna dare seguito, è un 
segnale sbagliato approvare norme e 
cercare di demolirle prima ancora di 
farle funzionare, con decisioni che la-
sciano spazio a dubbi. «Sul tavolo del 
confronto ministeriale abbiamo posto 
il tema della posizione ambigua del 
Governo - aggiunge Angelo Colombi-
ni (Cisl) -, tra quanto sostenuto dai mi-
nistri Speranza e Orlando sulla non 
gratuità dei tamponi per i non vacci-
nati e la concessione prevista dalla mi-
nistra Lamorgese nel settore portuale. 
Abbiamo anche chiesto di modificare 
la Faq del Governo sui lavoratori som-
ministrati che per il sindacato devono 
ricevere il controllo solo da parte dei 
datori di lavoro utilizzatori e non an-
che dalle agenzie di somministrazio-
ne». Per Sebastiano Calleri (Cgil) «su 
molte richieste di chiarimento abbia-
mo avuto dal Governo risposte ancora 
vaghe, stanno ancora lavorando a Faq 
e circolari nonostante sia prossima 
l’entrata in vigore dell’obbligo del Gre-
en pass nei luoghi di lavoro».
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Bonomi: «La risposta
 migliore  agli estremismi
è il patto sociale»

Nicoletta Picchio

«E' nostra responsabilità in questo 
momento creare le condizioni per un 
futuro migliore per il paese. Non pos-
siamo permetterci di sbagliare. Qual-
cuno ha interesse che questo non av-

 «Lavoriamo per costruire
Tamponi, non scaricare
i costi su aziende o fiscalità»

Confindustria

I senza green pass al Sud sono il doppio
Corsa ai test, l’allarme delle Regioni

prima linea ci sono le farmacie che 
già oggi fanno 200mila dei 300mila 
test antigenici al giorno  e possono 
far crescere ancora la loro offerta ma 
fino a un certo punto. Anche perché 
la domanda potrebbe schizzare fino 
a un milione di tamponi al giorno: a 
fronte di 2,5 milioni di lavoratori 
senza pass servirebbero infatti 7,5 
milioni di test  ogni 7 giorni (3 a setti-
mana).  Ecco perché ieri i governatori   
hanno scritto una lettera firmata dal 
presidente delle Regioni Massimilia-
no Fedriga  al premier Draghi per 
manifestare il timore di trovarsi da 
domani  di fronte a una corsa al tam-
pone che potrebbe mandare in tilt il 
mondo del lavoro: la richiesta  al Go-
verno dunque è quella di «trovare in-
sieme con urgenza delle soluzioni 
operative» per   assicurare a tutti i la-
voratori l’accesso al certificato. Ieri i 
governatori hanno parlato di varie 
ipotesi: dalla validità del tampone da 
allungare da 48 a 72 ore alla possibi-
lità di ricorrere ai test salivari fai da te 
con la supervisione del responsabile 
d’ufficio, idea quest’ultima sposata 
da Fedriga .  Senza però trovare una 
proposta univoca anche perché tra 
gli stessi governatori le visioni sono 
molto diverse. 

Sempre ieri i governatori hanno 
rivisto anche le linee guida sulle ria-
perture dopo l’introduzione massic-
cia del green pass e l’addio al metro 
di distanza tra clienti in cinema, tea-
tri, musei e ristoranti dove però il di-
stanziamento resterà tra i tavoli. Ri-
prende infine in pieno l’attività di 
convegni e congressi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marzio Bartoloni

Il record di senza green pass  al lavoro 
perché ancora sprovvisti di vaccino 
si concentrano al Sud, in tre Regio-
ni: Calabria, Sicilia e Campania. Qui 
nella fascia 20-59 anni - quella dove 
si concentrano i lavoratori - le per-
centuali  di non vaccinati sono il dop-
pio di quelle di alcune Regioni del 
Centro-Nord. Mettendo in fila i nu-
meri elaborati da Lab24 del Sole 24 
Ore il record  di senza pass è in  Cala-
bria con il 14,1% di non vaccinati nella 
fascia 20-59 anni, seguita da Sicilia 
(13%) e Campania (11,2%): in tutto 1,5 
milioni di persone in età lavorativa. 
In mezzo ci sono anche due realtà del 
Nord piccole come Bolzano e Valle 
d’Aosta con percentuali simili ma 
“solo” 77mila non vaccinati in tutto. 
Ad avere più certificati verdi sono  i 
lombardi dove solo il 6%  in età lavo-
rativa è senza vaccino, seguiti dai to-
scani (6,8%) e dagli abitanti del Lazio 
(8,1%). Sul dato del Sud pesano sen-
z’altro il maggior numero di disoc-
cupati o inattivi, ma il divario è molto 
grande e potrebbe far sentire il suo 
effetto dal 15 ottobre sulla richiesta 
di tamponi per ottenere il green pass.

Il rischio tilt è dietro l’angolo: in 

I governatori chiedono 
 a Draghi   soluzioni  operative
Convegni, ripartenza al 100%

Il nodo dei non vaccinati

A Palazzo Madama. Incontro ieri tra la   presidente del Senato Elisabetta Casellati e il 
presidente di  Confindustria  Carlo Bonomi
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